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r Roma, 22. 
•••' ISl'oté'ìm^^iV skiri&'Àtn'skt' 

è3Ì(KS.), "^ -f̂o*̂® 0 -variazioni èital 
,'qual%gÌ̂ fcijotizìe. e chiacchiere.*,ma 
,che:,v:oleie, ho la bizzad|„4i affib-
S^tore.di quatVdo id q|llahdp unno" j 
im© "nuovo a ^queste Ci5trtéìVé. Coixi- ' 
prenclo che il mondo c^m!r?iiha'ìo 
:?3e^o;; Cioè n^^camming^be pm 
fedito sela.Jmgua ,npn SI ^pr̂ ,-; 
.gtasse a ceì̂ ti sottintesi. Esempiójj 
^ un pover'l uomo cambia di op îii 
aioiìQ. gli gridano la croce ados^^ i 
Jo vitupériano in-fmilie modi ; se 
invece un oménone fa = un volta-

' mM.-

Questa : mattina la Canfiera pro­
cedette alla nouiiiìa dei seggi pre­
sidenziali degli uffici per il pros-
simo^^imestre. È una faccenda dî ^ 
famiglia, ma che sarà portata in 
piazza dai,giornalij. giacché è de­
stino che tuttociò che si svolge 
dentro ; le pareti domestiche sia 
oggetto, di un articoletto (||^^pna-
ca. Si fa un concertino, lina fe-
sticciuoìa, un pranzetto, ed eccoti;. 
ili giornalista a ricamarci siî  al 
farvi le variazioni dì "obbligo ; T 
trilli degli artisti di cartello nelle 
romanzò. 
.'Intanto il tema dejle vacanze 
della, Camera è Jl |;èzzo ^ più suo.- ^ 
nato, e che si lascia suonare. Sii 
.può dire che la mano;.̂ :tvoIa sullàé 
.tastiera, che' vi folleggia. Di quando ; 
in quando però̂  dà un tocco nel̂ voso, i 
« n'esce uria nota vibrata^sonora,j 
fche senfibra' pròprio là, giùstawiflà^^ 
'pure anòhe quest^,subisce,,delle ^ 
;variazìonì, delle sfumature, e', dopò j 
di avere letti.i^ giornalii si, resta 
coti le orécchie intronate, Her:quer ; 
sta sera tanto rultima nota, cioè 
la più; gpnpra; sarebbe ch& il ; De-
prètis còrislgliérà i' aggiornamenlo 

I r 

zìone ; motivo p ^ cui .resto come 
un piftero di njontagna più suonato 
che mai. 

> ' . • ; - * •! - ' .\ X.jtW-. J J L ) . J 

Tlccia, per lui si tratta di una . . . . . . 
sémplice trasformaziohlfPIr i par- della sessione a parecchi giorni dopo 
tìtipoi è un altrojaiò di maniche, ^-^— '^ —^ p..ff.*.,«n ,m,i.nKK^ 
W"che'maniche larghe!.Là Pestra 
diventa Smistra ;. non fa che- se-

-s^jguirè ,l^,.;Suà'evpluzione; e, vogliono j 
I 'iìHiftìa una evoluzione, ;un pro-
''• cesso lentò^ moderato, che ha* se-

gtiito ad; una ad̂  una fettietànlor-
fbsi del'bacòjdà seta^Jlsia pure:;ma 

^ e r myianto è stato ^capi t^m-
bolòj è caduta, còme suol qirsi,;iQ,̂  
piedî  perchè.,ha tutta l'aria di niet-: 
ter^i in, cadmino luUa nuova.vìa ; 
lina bella vìa;larga che.è-una,festa 
£1 galoppare, Lasciamola 'corii^^m, 
quanto .prima , si arresterà, Je la 
vedremo soffiar|J3ome un mantice 
0 trasudare cotòfttin bicchiere di 
acqua calda, e allora, almeno allora 
potremo dire alla'Destrà. che es-

1 sen^,st^tj!. per tanti anni con le 
tólz^&i piedi, g,gp poteva .durarla 

" . U ' , ! I • ' . .•: 
I 
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-Xa ginnastica, non dico di noj 
fa miracoli ; e la Destra in (^uestj 
sei anni ne fece di molta, specie 
a Bologna -^ dove sono famosi 
per il giuoco del jàngne —-e quindi 
si sarà stirate'1e*|Smbe e smodate 
le braccia. ' 
!4Ghe|iIf ciel la benedica 1... . 

Pasqua, è nel frattempo vedrebbe 
dij?t^stabilìre^n accordo per- Io 
scrutinio dlUsta. Scruterebbe ^ il 
5«AS^s|ànto^ig|lJ'attayav saitS^ p^ 
le ò^^ssioni'dei solerti cristiani^ 
come in quella-profana,, per.i.rer 
hitenti alla confessione, e vedrebbe 
di trovare,il.>q:iQ|iq, di CQUipjejiie la 
comunione, di far mandar giù 
cjuelia'particola^ che si, incoila^ a 
certi palati. Auguro'che lo scrutì­
nio di lista passi senza varianti, ò 
se ne farò una lista di variazioni 
cosi strìdenti, comò se scrivessi 
con uno stile sul vetro. 

A Ravenna,' a Messina, a Pianura 
sono avvenuti gravi tumulti, serìi di­
sordini. 

:A Ravenna ebbero un carattere po­
litico ~ ' e furono i più gravij poiché 
vi sono dei morti e dei feriti. 

Nello altr^ città ebbero carattere 
locale— né 8* ebbero a lamentare 
sventure. : ' 

Comunque Irdeploriamo assieme a 
tutti gli onesti che odiano le vì^flnze, 
e dì fronte ad un delittto non'vedono 

;se non dei colpevoli. 
Ma se è opera naturalmente dove-

rosa il biasimare questi eccessi de-
j)loi:evoh, che sono per ventura casi 
leòiati, è altrettanto opera'iinì^^t e 

I •• ' h - l ^ • " 

bassa quella di òerta stampa mode-
Vata, che ne getta tutta la responsa­
bilità non pure sul governo, ma sii 
tutto il partito da CUI i l governo è e-
S C l t O . ' • . , ^Wf^W• -̂  ̂  ^ 

Ohtì'*Fgiornftli moderati 'èerchinpo-
gni occasione per dare sfogtr alla bile 
onde son piarti dal l8 tìiariEb 76 a qUa-
sl.à $df^e ci6 è perfèttamente logico 
— stavan tanto bene prima e van 

aril , '^' 

Sfacenti fu nel febbraio 1882 di lire 
49,612,096 30 fl di lire, 18;625,03.^ 49 
pel fibbraio 1881, seénavdo cosi un 
aumento di lire 30,987,06181 cent 
pel corrente anno. 

Per l'intero bimestre 18^2, !a dìf-
ferenzà^^attiva fu di lire 274,46i,97,6 13, 
che, paragonata a quella, dsS corri­
spondente periodo nel 1881 in lira 
22,108,402 45, presenta un aumento 
di lire 252,356,513 67. : 

Còise ì iit a r ì J h l M - ^ f F 
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L* accordo tra il ministro della guer 
ra e la Giunta per le leggi mìli|a|i:l 
ha per base il quadro seguente 
officiali doUa Vane armi; ^̂ '̂  

StateisRoaggiòro generalé^:^^ genó^ 
rati d'esercito^ 47 tenenti generali, 
,88-pQaggiqri generali, 1 maggiore ge^ 
nerale medico, 1 .maggiore generale 
commisssrib. 

T - , ^ I 

4^*13orpò^di Stato maggiore: 15 coloni 
nelli, 55 tenenti colonnelli e maggiori 
85 capitani, -™ UfiiciaU applicati di 
stato ,i)[jaggiore; 86 capitani di fan-
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-•^ l'I 1 f̂  Nel viaggio di sùà^^lìaestà la 
• regina ̂ Vittoria la politica nèh vi 

entra ' neppu ré di. str̂ fq'y.o, con^e vi 
, dissi ieri sei:^,^|Bi^|^.ja,prps€|nza. 
à**Ro.ma di Resnian, pnpao rsegî e-: 

^^tario d'ambasciata a Londra, hâ  
subito preoccupato, gli alchimisti: 
della politica estera.^ 

Le variazioni'̂ ^su questa nota 
sarebbero proprio degne 0. un Si-
voti!;© ne faccia pure di' stonate 
(ìncne vuole il lettore chà/tanto 
non^strazieranno le orecchie, e,la 
n^ta melodiosa si udrà al disopra 
dei frastiiMO'^^ sicuro, non lâ  
sentite ; yje'ne dall'Egitto, ed è una 
nota egiziana àéWMda che si spri­
giona appunto da uno di quei 
pezzi concertati, classici, che deli­
ziano i''^gnerishi. Si tratterebbe 
di un pieno aècordodeiritlUà, Au­
stria, Germania e ' Rfissia pey la 
questione egiziana. Ecco l'ItaUa in 
un concerto europèo; saranno con­
tenti, dopoché la credevano im­
pegnata in un a solo patetico, sem­
plice e melodiosa. ' 

, Una nota commovente è la lette-
• ' ' ' ' ^ ' - i -

ra dell' on. Ganzi, presidente della 
giunta della Camera, diretta ad un 
maestro. Si esprime co'̂ ì : « jPosso 
assicurare vossignorìa che tutti m 
membri della comrhissiorie sono anii 
nlati''déf"hiigliori sentìniéritrversò' 
i maestri elementari e riconoscono 

condizioni,» 
sòhp 'animati da ùrio àtesso 

vìvo sentimento per assicurare ai 
maestri una modesta e sicura ési' 
stenza, e qualchecosa faranno ora 

; che è vicino il giorno in cui... « qui 
làiàpa^p. la tua vìrtude. » 

iza dì mÌKlioràr̂ ne le 

K-
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còsi male adesso gli 
"Ma IH! residuo di pudore, un resi-
aW'tìi^ affetto alla patria anche ò̂ Wli 
atir^fuciali e i "sussidii non et sono 
più dovreWèro avorio —- dovrebbero 

ensare all'opera dissennata, scìagu-
rata che fanno, insinuando sospetti 

tutto che non leghi ,cqa loro.. • 

Il Mn/'uria intUorià e [i confratelli 
gli terigòn dietro. — Si comincia a 

j . , / ^ ' . . , ' ' ' ' - ^ ^ m 9 ^ *• • • '•••'-:•• ' y -' 

dire che n governo non represse a 
tempo; poi si afferpaa che il governo 
era a conoscenza di tutto ; poi che i 
colpevoli sono gli amìci^^èubì; final-
meute s'insmua cher egh èjl comphce 
dì questi delitti ^^ fora* anched'^'ìfll-
gatòre.- ^ -̂ ''^ ' • - : • 

Ride la gran maggioranza di queste 
accuse>Tr: e dal valore degli accusatori 
le. misura. • 

Ma ciò nondiflQjiip'à disonesto que- | 
sto sistèma che i moderati non hanno 
cerio'appreso da quel partito che era 

37 colonnelli, 48 
tenenti ctìldnnellii 101 'maggiori, 423 
capitani, 780 tenenti e sottotenéWff 
,., Arma (ìel gemo: 16n,colonnelli,xHi 
Aen|Hf' co'Weìli» ^0 maggiori^jp3 
capitani, 275 tenenti e sottotenenti. 

Arma di fanterìa: 155 còlonnellii 
205 tenenti colonneniy^439 maggiori, 
1892; capitftni,, 4777. tenenti ©sotto­
tenenti ! 4|4t 
' Arma di cavalleria: 24/colonnèlìi, 
24 tenenti colonnelli, 47; maggiori, 
189 capitanj,^6p7 tene^ii 'e aottote-
nenti. ' ' 

mali e quando che sia ripJL'liano vi» 
^goro e vi neon gli ostac)^ 

Insegnate • diceva lì dotto pubblici­
sta Martinet ^Mlàecrriàte al fanciullo a 
conservare la rettitudine nelle rela­
zioni che ha con tutti t gli esseri in­
feriori alla sua spocip, con T'quali è 
perennemente a contatto';; insegnata­
gli che molto creature sono necessa-
rie alla sua esisten?|^jmolte utili an­
corché apparentemente nocive] tutte 
funeste a chi ne abusa benché ottime; 
insegnateglvUmfdo di servirsidvtutto 
A non abusare di nulla: e d'un bam-
bolo formerete un uomo perfetto, beh 
regolato ne* suoi pensieri, ne* suoi af­
fetti, ne' suoi moti intorni ed estèrni, 
capace di vivere i 40 e, i 50 anni 
senzlt deviar mai dal suo.scopo, se 
violar gravemente pure una~egge 
dello innumerovoU che reggono l'ani­
mo e il corpo. » 
ì,OM l'ufficio dì educatrice del fan­

ciullo sia naturale allalohna, la quale 
il meritò ih ogni tempo presso le Na­
zioni più civili, è che la virtù e # 0 -
nòre.de', cJttadinì^^^a^|8mpr^ l' e fife tip 
Iella prima ed!icazÌone;;:f^alk|r^y> 
confermato eziandio da^un argomento 
morale unlvèrsalisBÌnió/E veraMen 
havvi chi dà tantl"^ìmportanza ^ H 
dònna còme educatrice del, carattljro 
individuale, che non dubitò di asseri­
re esser casp oltremMo rarissinip che 
un uomo grande non abbia avutoja 
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La vera mmm iella ioia 
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bnona madrÌMp.^Non- dispiaccia^ a 
quest'uopo di richiamare alla rheirap 
ria ciò che he scrive Oornetio Tac 
nel capìtolo XXVIII del suo Dialogo 
suUeàcagioni della perduta eloquenzo: 
< Primieramente ciascuna, madre il 
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Ecco Una nota stohàtàV Fu pre­
sentata lUSh^àiffi àllW^tl^feifa di 
p rude re contro l'on. Petrucelli in 
seguitò a querela :,dipdiffamazipne 
per un articolo pubblicato dalla 
Gazzétta, di Torino a danno del 
Pungolo di Napoli. La direzione 
del Poj3oZoÌ?omano, che aspetta 
adesso à leggere F articolò' incrimi­
nato, si è accorta di èssere ih dò-
vere di unirsi ài Pùft^olq . nella 
•'querela. Cosicché il Petrucelli; si 
trova dinanzi ad uh Popolo \ non 
saprei quanto ,i?omawo,.ma che 
s^^le ili tardo Pww /̂o .̂» di Napoli. 

allora opposizione 
"PWU|l,J*ii l i«pi-P 
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Moviménto del Tesoro 
' I 
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.j/rS^ i disordini di Ravenna, 
i disòrdini di Messim^i disordini, 
di Pianura, e soho scusabile se in 
tanto disòrdine non trovo la nota 
predojpìhantè per fare la vàriilìb-: 
ne. Sicché gdtVdo l'orologio, il sira-' 
belo deir órdine, ma per qiiesto •: 
forse non m'ispira nessuna varia-

; :Nel mese di febbraio ultimo sporse. 
le Tesorerie del Regno hanno incas­
sate in complesso lire 156,942,883 42, 
che in confronto colle L. 140,473,436 25* 
riscosse nello stesso mese del 1881, 
danno una differenza in più a favore 
di quest'anno in lire 46,469,4474^. 
; Paragonando,poi gl'incassi deidlie 

primi mesi dell' anno corrente che rì« 
saltarono in lire 478,812,219 43 con 
quelli del corrispondente periodo deU 
V.anno. scorso ammoritanti a Ure 
196,779,97669, abbiamo un aumento 
per quest' anno dif^ms282,032,242 e 74 
centesimi. 

Nella categorìa f dei pagamenti il 
mese di febbraio ultimo scorse conta 
peri lire 107,330,787 12: il febbraio 
1881 per lice 91,848,401 76; con una 
differenza quindi in più pel, 1882 di 
Uro 15,482,385 36. 

Nel primo bimestre del 1882 L>pa-
gameiiti salirone a ^4,347,243 31 : 
nel corrispondente periodo dt̂ llo ecorso 
anno, furono, di. lire 174,671,514 24; 
eoo un, aumento pél 1882 dijlire 

129,675,720 07. 
La diSTeren^a fra gì' incassi @ i pa* 

iConU y. N, d'ieri; 

V educazione puerue.e la più ge­
losa, Imperocché t'efà tenera à natu-
ralmente pm disposta a ricevere le 
óstrinseche influenze, e^ ĵù tenace nel 
conservarle. È come If qualità, che' 
colia generazióne si trasmettono da 
padre a figlio, diventano una seconda 
natura, per cui sì dispaiano le razze 
e lo famìglie, perpetuandosi con loro 
e ho#%tinguendpsi che per la raer, 
scolanza dei sangui e per l't^zvonere-

' ' ' " ^ ' '!• I ' •- ' 

ciproca 6 prolungata fJlfqhalità op­
poste: còsi può dirai, con proporzione 
poco minore, di quelle proprietR'he 
1 educazione imprime nell'animo ver­
gine del bambino; e con tanto mag­
gior verità, quanto l'educazione è più 
precoce, e sale verso le origini A&Wfi 
hascìta e del coucepimeuta.sa;.Poìchè 
essendo allora l'animo tuttavia scevro 

I • • ' ' • ^ • ^ 

d'impronta particolare e naturalmein-
te, bramoso di riceverla, per l' una 
parte le buone disposizioni come lo 
ree non trovano resistenza ad intro-

• I ' ^ ^ " ' 

durvisi, per l'altra introdotte che siano, 
vi mettouo si profónde radici, che 
col crescere e svolgersi delle potenze 
crescono e sì svolgono con esse coma 
uiia cosa sola. Talché quando vedia-
mo alcun uomo dì vita perversa e 
rotto ad ogni? iniquità, sogliamo ri­
cercare se da fanciullo sia .ijiato al-
leVato a virtù, e dove troviamo che 
si, apriamo snbìto il cuore alla fidu­
cia. Infatti l'esperienza frequentissi­
ma ne dimostra che i germogli di 
virtù radicati nell'animo del fanciullo 
possono beasi essere adusti tiaUe pas­
sioni fervide della gioventù, so lca t i 
dalle morìdane sollecitudini dell' età 
matura; ma non possono spegnersi 

. . .•fflS.SBii.i i [ . 1 

figliol suo castamente nata allattava 
non in'pprcile dì balìa pagataìtt^^iii 
siio còllo;!̂ ^ seno; la cui\prima l o d ^ ^ 
era gov^rhài*; bene la casae attehdlr- ' 
a* figliuoli. Davasì carico ad una pmm^ 
rente attempata, d ottimi e provati 
costumi» <;hs oiuup della famiglia d k 
cesse, né facesse, presente lei, cosa 
brutta né disonesta; e^^llSnon pur,e 
gli studi e pensieri de* fanciulli ma 

1 

gU scherzi e le ricreazioni ancor 
temperava con santità e modèstia. 

• • r 

Così troviamo Cornelia madre de*( 
©racchi, 'Aurelià di Cesarei Azia d'Au-
gusto, averli allevati e fatti princìpi. 
Questo ce vero ammaestrare teheya ùhò 
la.natura di questi: non si torcesse 
per male vie, ma sicura e netta pi­
gliasse le buone arti; e cui a milizia' 

I ' ' ' ' ' a 

0 a legge o ad eloquenza inchinassê /̂ Éìì* 
a questa tutto si desse, quella tutto 
s'ingoiasse. (Volgarizzazmentodi B*' 
Bavamati.) > 

Quella creatura dunque debole, in-. 
fermaf^ignara e bisognosa di tutto, ò 
per sé stessa capace dì nulla ; quella 
creatura che piange e muove 0003.?, 
passione di sé, in virtù di una sana 
educazione morale — fornita prima 
de dieci anni e colla soave parola e 
col facile esempio dalla mamma —r: 
diventa sempremai una fortepptenza^-
anzi bene spesso una potenza ma"> 
ravigliosa. Perocché un rapidissimo 
aguardo alla stoiSgaPGreoia, di Ro-^ 
ma e d*ltaÌTa basta a darne mille. 
riprove che il, valore e l'ardimento 
de' Capitani, la sapienza de' Ltìgisìa-' 
tori, le sp0ĵ olasioirii de'Filosofi, la fa­
condia degU Oratori, la vena inventì-
ya da', Matematici, de' Meccanici, de' 

^Naturalisti, e perfino l'eroismo de' 
Martiri, vuoi della Religione, vuoi della 
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Patria, dfeTOsi dojio Bìo, più eh e 
adjaltÉói aUocure beneflcho déit 'e-

cuori jf^lpijifofondamflhto- il carat­
t e r e . "'^^'' • ' • • . / • • 

i tas i dtihqttB anMÌuttó aUa doniii% 
elift forma a quel grado d'istpuzio--

^Lche valga ad educarla ^ à l é na^ 
ttìrà la vuole,,cioè pri^y^a educa^^e 

fContinua) MARPÌMO CKLISÌ? 

/.T 

€ ^ i t f é ? « h % é ^ m m laioéf «$&^ 

^ p 

•1 

CORRIERE VENETO. 
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•• CJ8BS?m|ssipìa^l?Se^«. — La pesoa-
ìotteria cui ierivaccenpayAfflO si tef^à 
in favore del r istituzioiiecllMé •'cucine^ 
economiche i\ 10 aprile. 

fiSIra. —Nell'adunanza tenuta do* > 
Kìenioa scorsa dui ftìer»l)r*i della Con-
e»ieea2Ìo'ne dì cariU,'l^avv. De'Patria , 
propose che lautononìta assentita dalla 
Jegge alla Congregazione sia statuita 
di fatto co! trasportare l't^fÀcto fuori 

nméé .palazzo comunale e coli'istituire 
Je^caricHl^^ gii impieghi a sensi delio 
Wtatiito;'2#%a proposta weiina accolta 
ad unanimità. : ' 

iS t rà , — Da Boma telegrafano al-
V Adriatico : # 

Il Demanio ignora che vj siano state • 
dello trattative pe*" la vendita della! 
Trilla Pisani di Stfàall 'èt Kedive Ismail 
pascià. 

Il Demanio anzi ha fatto invito al 
^jpmjstero della istruzione pubblica 
pèrcW^ prenda possésso della villa di ; 
S t r i come ihoniimento nazionale. 

X'eX Kodive d'Egitto trovai^ 'óra in ; 
Boìna, ii*è pare abbia intenzione dì l 
fasciare questa città ^r-
, ©d i t to , -t- Co! primo del p. ,v. a-̂  ; 
prile ^^rèl esteso a tutti gli ufflci pO* : 
stali della provincia il aeryizig,,^!^ j 
piccoli pacchi. Parimenti^^é^a détta ' 
epoca ve^rà attuata in UdiWl la cori'-
segna a domiciliò dèi pacchi •mede» • 

1P©»«sRt».«^ Venne solennemente 
inauguratiyk«ìotiuii)ènto a ?N* Tom* 
inasQ. La ÌEestia riì^§ci !ntiagn»ft9f̂ ™ »̂t«i. 
^flP«r^fii».",-t".,È^pnorto,K|©lU.misoria,. 

gli, Santa Cengmrotti, uno dei mm. 
tìOKié fu aninìòso é ottimo i>1iÌri'otla, 
fa anche buon padre od^ora iaSodietà 
4èV Réifipi .4vVerona cerca di aiutare 
gli orfani. 

"Wi^^sai^ga. — Il signor Hans Auer, 
prof, dei r l . RÀ4#AecRdemia eli Bello 
SI lW^^VienL e ̂ tV^or^ à^m BMÌU 
mi Palladio venne testé croato miem'-

bro onorario dall'Accademia Olimpica; 
| i pxof. A,p| , Qbe;ha più, vplte veduta 
Vicenza con i suoi allievi, prometta 
«ha prossima nuòva visita. 

i n l 

I^f§1iW ;̂~-*'̂ L"W^ confereni^fflsr;i 
data sta8BS*'(24) alle orelffpom^fttt 
sala /lei palazzo Bojant, dallo studènte 
signor v îjfioenzo filymrdi ehe tratterà 

• ** in^fos^p !è Ijber^ e gIPatuitp. 

rinunompte^ avv. Sii^^^^y^^^ 
tìftva membro dalviDóiiriit^p direttivo 
l*avv. MassìrnJJiano prof. Calegan. 

E*'ts/t^smra, » — Domani (sabato) 
sarà,aperta É̂I pubblico l'Arena dallo 
ore 10 ant. alle 9 pom., secondo il 

^consueto. , \ 

•^fiA commèia?e dai l del prossimo 
aprile l' amministrazione delle poste 

ei Paesi Bassi attuerà il servizio in-
ternazioui^le dei pacchi postali^, senza 
dichiarazione di valore, secondo la 
convenzione conclusa a Paris F U 3 

La tassa di francatura, da pagarsi 
anticipatamente, è flssata a to 225 

Non si accettano pacchi .̂ .̂p,ip̂ ?jr lo 
località dei Pae^i passi ktpm^^^e al 
servizio, un elenco delle quali t ronf i 
presso tn t t i^ l i ufl||"po9talì dol regno. 

La spedizione aVrà luogo esclusiva­
mente per la vìa di Ala per mezzo 
delle Amministrazioni austriaca eger-
mapica. 

; Hs^ieipléo d e l |^|ao«^l;-.!^«'r^if I I 
a,,rfisiiMml®ll§w.,--- Coli aprile pross. 
.venturo il servizio di recapito a do­
micilio dei pacchi postali sarà osterò 

, ' - • I f-, I - T - r ^ 1 '• r' ^ , . . • 

alle Sijguenti città: Alessandria, ijî p-
co^a, %ri, , %|soj,^, Cagliari^ 'Caserta, 
Ofttfflisiro, Comò, Cremona; Ferrara, 
Lecce, MacefÙa,^ Ifantova, Messink ,̂ 
Modena, Novara, -^^(fova, Parma, Pe-

hr-

' I 

> : 

" ^ ^ Ì : 

stra tJniversUà il Suo c ó ^ ^ ^ profea 
sor Francesqp BoràMUi. 

«fiÉipQ «ih##8M*à. — Il Se' 
colo riceve la segueVijte comutticastone 
dm^lfuffltìW meteorològico del iSetw-
^Xh Gerald àì %òya*Sork, in data 
del 32 inarz 

« La partipiazione aume^tindo dì 
forza sulla costa anglo noi^egese i P 
p r u d o n o pel 24 ed il ?8 proc^llffSfl 
sud-est e ^ML^vost e una Mferà dil 
neve nel i i t ^ n a quale sarà seguita 
da un* altra fra tre giorni. > 

jL 'erSja p o r l e . s t r a a ^ j ^ ^ Che 
èÒIff'stagione primaverile l'orba cre­
sca riffogliosa è cosaì^^notoriat ed i 
prati verdeggiano ormai con grande 
consolazione dei possessori d'armenti. 

^0fò:tutto d^ya gtarr^l prppHo pQ-
•- \ -• ! •* I ì . . ! H . 1 1 - . -• - |i -- . ? . 

Sto, e se va benissimo che l'erba ere-
sca nei prati non si può dire a 
tanto per 1̂6 vìe della città. 
^Eppur^ c*'^ qualche strada Ĵn f̂ î 
spariscono già sotto l'erba ì 0g^ìgi?p|ì 
dei sassi, in modo che in vari siti si 
cammina come su verdi tappeti. 

Precisiamo il breve tratto dì via 
della Punta e la piazza Forzate. Gli ar-» 
nienti vi possono pascolar^ Jtib^rauien-
tej tanto alta e folta vi à l'erba. ; 

Che il municiplp J ^ J ^ a % j ; | ^ a 
speculazione ggllasp^npi, j iy^f^pin-
^uore i bilanci coV ricavato della vep,« 
dita dì quell' erba? — Nil suj) Sùle 
|iouum; e niiante impossibile; ,̂o ne 
vedono di continuo tante e tanta dì 

^ -

ernardifio^i^ua 
• • • . • • . ! - • T ; . r - . . - ! . . ^ ?i--J=.'::•.„; t i s i 

— Ma in|<t^.iig|^|i^non, finirai P'^ J ? 
farmi paclte dei conti cosi eaoVbi-
tantijt'Eccone qW^uno della modista; 
seicento iir^L,...,^ 

- r J^óft a i ^ a r | 2 n colloraj è il pf« 
nu}ttmo del l 'Uno «corso. ?̂  

,m,i ne 
Menegotto Filomena 

i©"iàÌBB€» «Selli» Stafi» .-©Hwll® 
. • • • • • I I f ' ; F ; : •• . . 

dei 21 
è-^ Maschi 3. — ^ 

Ferdinando, d'anni 31, cucitrice, con­
iugala.— Destro Domenico, d*ànni 64, 
venditore di fiammiferi; entrambi di 
Ptìdova. ^ 

Togpqlo Giovanni dì Luigi, d'anni 
;J0 1)2, soldato dì fanteria, celibe, dì 
Taglio dì Po (Rovigo). 

SPETTACOLI ir OGGI 
TEATRO CONCORDI, ore 8 1[2-. 

Boccaccio' • - ' • ^W: 
lilRUABlA S. FERMO. iP^^ Questi* 

aera concerto vocale od ìstvunientuie. 

e 

' • 1 

Q 
n ì • ' •^^^'^'^ ;• v=.. 

03sr,M3-^ 
i'iii 

Lu 

pubblica udienza di questo Tribunale 
Sez. 1* verrà eseguita la estrazione 
del giurati per il servizio a questa 
Corte d' Assise neUa Sessione che a-

' -. I 

vrà principio il 55 aprile p. v, 
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MM^M M Padoia 
' J j i i^lf^ 

^t. 

(Lettura fatta dal prof, Baldas* 
mre LaWnca all' Accademia di 
Scienze e Lettere di Padova,/ 
I 

E il nome di uno di quei mnlU, ar­
diti spocuiatori dèi secolo XlV che 
prepararono il rinnovamento della vita 
italiana; u^^-diqf^fllle (Jgure di pra* 
cursgi^, spiccanti ,con Profili fugge­
voli dalle nebbie del mfidÌQ evo, ove 
esse portavanoM primi ra'ggi dèli''età 
moderna. Marsilio, dli" Padova fu uri 
tipo caratteristico, nella,; filosofia '•%. 

' nella vita, di .codesti .illuminati ^el 
i]§!̂ IV secolo,,goliardi della storia, po!?|g 
tariti d'uno*lh"^ltro paese, ih mezzo'"' 
ài tram.busti di quel .periodo fortunoso 
che inconsciamente li incubava, ici?n-
Cfttti dei nuovi ordini sopiaH e politici; 
Bat;banti trave^rso le miserie d'ogni; 
specie d'una vita errabonda A^if^da 
dei loro ideali, Con codesti uoipinì 
fifarsiliol^be anche comune iVòblio. 

\,L,p03terì,assorti nella cnntf^mpla'zione 
*Ìeri*opei"a compiuta, ebber dimentica-
•tp coloro.chQ r ^ve^mrio prepara^^ 

^tìlk.splendori ^el 1500 offuscarono Ip 
luci isolate, rompenti''l:e^tenebrtì dei 
due secoli prece^'enti.' 

In recenti studii sugli sprittori pò-
litiÉi*ìtaliani fi i precursori del Mac-
chiavelli, Marsilio da Pac^W ,è, i?e 

,_^iìon dimenticato, disKonosciuto delta 
^^^Bua imponanza.il professóre; ĵal̂ îuca 

rlffeae T argomento che trovò degno 

^ 'Tutti gli ufizi' Spostali del Regno 
ao&nesit^^al sev iz io ' to spno tìuilì 
accettare pacchi da recapitarsi a do­
micilio neH,ft città suddett^^mediafttè 
il pagamen^anticipato di cent^ ' StS 
per pacco^7ticolo 3 della leesto 10 
luglio 1881). -^^M', 

Jìguaie facHitazipnf,! acpArdata ai 
pacchi provenienti dall' estero, purohà 
i mittenti ne facciano richiesta sui 

tassa deve pero so 
natari. 

La città nostra, che è fra le 27, ne 
risenWà gràlidi "vantaggi; 

ganti tipi venne da! Riuidi pubblicato 
l'elogio funebre che d ĵ compiantq 
prof. Everardo Micheli Igsae il 22 gen­
naio p. ,p. nell'aula magna della no-

T •- i • ' i 

^4 ,relativa 
ddisfarsi dai desti-

Depoali gU 8cher?iì^,.perchè ŝ ||̂ s< îa 
9?^egcer^t^p^^weU'erba?,n^nèqì^ella 
una vera indecenza? 

Ieri notte 1'avvocato Salomone Segrà 

chg ^a^quelrpra q^ualcutc^f fosse in­
trodotto né! negozio per rubare; îl 

corsero le guardie di pubblica sicii-
rezza che con ogni cura esaminarono 
i locali senza nulla trovarvi r n e nav-
yertirpno pero \ proprietari che proy-

I|iu3,e. 
Meglio assai cosi. 

cuo ^ , q ^ n̂ ĝ w'̂ ji tm^ mm 

La cqmpagnia PieJ^^iJ^oni 
La compagnia Bergonzoni annun­

c ia le sue recite ultime e la compà-
ignia,PietrJ,b()j|| anotìnola )e sue jfnme. 
^ f P(lf'èr,#î <?«![i,a 1̂  Ae.cpî 4a feata di 
Pasqua e si tratterrà per veiĵ ^^^ser?. 

Le quali saranno sicuramente grat. 
dìtissìme al pubblico padovano, ff 
èSMIo^^bèii W ^ h e la pbÉ^givia Pie-
triboni è una compagnia niodello, cui 
forma un eccellente complesBo di arl̂ ? 
tisti e dove è perfetto i'affiatamento. 

;Noi) abbiamo veduta a n c ^ r « l re-
mì^^K"^ -^^ *̂  "̂ ^T' P'P.tri,bpnì non 

'cuna per 

ci é una (^ìtànzìa, 
' ' Sicchà aiti-Ili ^Inyeputa la brava 
compagnia che ci* hM gustare uii 
•po' idi'drammatica. ' ^ -^ ^̂  ••"' 

^^mm 

i .••- t i ^ '•y^Af^T^ 
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'essere illustrato e per a stor a di 
Pàdova e per quella^^a^ MiW. " - ' 

4 * 

Il professor Labanca ha studiato'^ 
m MaratUo il^ filasof^j ed il politico 
facèhddl&' rilevare nel suo giusto va­
lore, e teijiando sne^^feiare i?'moliti 
tratti ohe rinmngono oscuri nella vita 
del valoroso Padovano. Non poche, 
incertezze esistono ancora, ma parec* 
chteHiia^ cèrte ai sdnò, ln:tahtó''^8-' 
sodate. ' 
! Marsilio nacque a Padova verso 

i.t*4275 dì una famìglia dei Mainardi-
no. Nel 1312 lo si ritrova Rettore 
ieUa Università di Parigi ; e quat­
tordici anni dipoi alla CQrt|iJli Mona­
co presso Lodovico il BavaTo; Papa 
Giovtiinni'^Xxn'lO scomunica nel 1327,^ 
qiòcehè non tolse a P^arsilio dì appa­
rire in Ronria a fìapco del ^^yaro, 
quale suo càiiceiliere nel gejinàìo del 
seguente 1328."Da Rom'a parti hell'a-
goèto dell'anno' medosinio. E di poi 
nuUa si sa più di lui. Il reato della 
sua vita si j|yvolge di nuovo ^el velo 
dell* oblio. Si temo di rompere il mi-
stérOjlB vano congetture si sono fatte 
sulla sua^fine. Chi lo volle ' pentito e 
ritornato fra le brapcia della Chiesa, 
e ilo disse creato ìucive^^pvo di Mi' 
lano: chi lo mostrò impenitente nella 

fd 
Agnà scalato uh muro alcuni ignoti 
penetrarono-nel negozio del pizzica « 
gnolo Martmeilo Luigi e VI fecero man 
bassa per L. 424. 

Del resto i aonfi furti di polli confe 
CUI non menta annoiare i lottori. 

i^. 

•MJÌ 

Ss 
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Vanda-. ' Continua però qua e là 
lisrno cóntro le vili e le piantò. Sa-
febbe ora che auaicuno^^ai questi 
mariuoli venisse punito severemente. 

. Mancini ha diohiara^tp che farà que^ 
8 t io |^d i gabinetio della nfori^i.cl0l 
suo docastero, óve la commileiòne gè-
liérale'dal bilancio honneconseht£i ad 
approvare là lègge da luì preàeriiatà. 

• La ricono^^f^mia patria 
Il jgipr^p j23 «iarzo il ipunicipio di 

Milano b.a fatto la di^tcibuzìpne delle 
pensioni e sussidi ai mutilati, feriti, 
^lle vedove oligli dei caduti nelle cin­
que giornate che versano nel biso­
gno. 

Le pensioni HDno di L. 300 e 200: 
fi sussidi sono diversi péf una sonapiia 
'di'£/;4000 cii^iire é»*^seèMtÌ^a^sk-
tantoito maividUu 

- r ' o^ - : - ' ^ -

eresia, e perseguitato dal giàtìuo pro­
tettore il Bàvaro, che lo avrebbe 
sabrlficatp alla pace col Papa; 'chi, 
infine, gli concesse il riposo del se-
Piglerò in Montaltaàiìl^ 8.ettembrp di 
quell' anno 13528. Ma lutt^^^gpste f 4 | | 
son cfjte supposizioni; e la prima peg^ 
giò ancura.'una frivola. ' '" 

•I 

Il professore Labanca lamentando. 
queste lacune nella biografia di Mar-ĵ  
sìlio , e la ingratitudine della storia 
verso dì luì, nota però chp « la cotpa 

•̂  non è degli italianii tanto meno dèi 
padovani, pur molto solleciti dSle no­
bili e varie loro tradizioni. Alcuniiilif 
nostri'^'grandi, appartenenti ai secoli 
decirapquantow e decimoquinto, furo-
no costrelliPper le'condizioni CìviU e 
reljigiose d'Itaììa, a ménar'vita'misera 
e raminga in terre lontane. D'ordina­
rio qyiyi-^y|VÌepQ ,cho;;if^(|t^i partico-

^lari d*u#™dividuo, anche insigne, 
come dire nascita, 'età, casato, vanno 
perduti, essendo pftt'vittìoriiovenerando 

^del paese nativo, e, vorrei dire, stoi-ia^ 
dt iJ'aPeti dòmàstìche. In paesi atra-
nleri si pÒt/^àiente, più chV'ai piccoli 
fatti, ai grandi fatti dell'-iildividUo, 
solo essenz!al),<>a dir vet̂ o, alla storia 
déù^^enere umano.'i ^ 

-Esposté^lBi: varie opinioni intorno 
all' esser prete o monaco Maréliib/' 
BeguitS"cosf:*«Wl^re8tò, prete o non 
prete, monaco o non monacoi non sa*; 
rebbe stato Marsilio né il primo né 
l'ultimo dei preti o dei monaci,*\ olite­
si fosseYò'mossi'a 'combattere, a bene 

•dell' umanità, IQ; asorbitanzé ' delia-
Chiesa papale. Non per ciò sono dei 
perversi^ coma spesso dticlaraiagi. Alla 
stessa guisa cheM'̂ BTiiTOt̂ ì sono tut-
t'ialtro che perversi^ à̂é faccianM^^à-
cOmbatiòce le jngiuBtizìe dello Stato, 
cosi deve dirsi dei preti e dei monaci. 
.Chi moglio'd'un chierico o d'un frate 
può cbnosc'ere'" ì beni e i -mali della 
Ohìeaai'fl'in conseguenza promuovere 
i,primi, e rimuovere i secondi? Il che 
spiega come i più grandi seguaci od 

t ^ 

r ^ 

!E>^r;^Quai||Q;^ftchi,l dati p^vt,i sulla 
vita diJIarBilipubastanp a mostrarcelp 
uomo di conto e di considerazione 
presso 1 suor ^contemporanei. Del suo* 
Vftidbé tioinè pehsatòr^e o scrittore è 
raònumento l'opera rimastaci. Gli sto»-
rici tfideschì medesimi di Lodovico il; 
Bavarp, ad eseìmpib Siglsm'ondò Riez-^ 
ÌQty confessano che eglii.non\giungeva 
a copìprend^re, gli alti a nuo.viippn?;, 
sieri di NJ^isiUo^t* L'iraperyore npji, 

Nei circoli politici della capitale ai 
parla dall'alleanza pacifioaèWItalia 
la Géi^ai^la^^ l * ^ t r i a c o m e d ^ ^ 
fatto co 

Tra% l̂k governo **"^stri^^^ l'TJn 
gherese pendono trattaiivo per adot 
tare tariffe difì'orflnzialij^^^^favojf^^ll 
Trieste e Fìum«. " 

Sultano e Czar 
La Newùìe Wrem'ia annunzia che 

il sultano verrà, durante la primavera, 
a Pietroburgo. '. . 

* - " ' • " . i . . - " • - „ 

Meiereologia 
L' accademia Jle agienze francesi 

,!*» .a^aitató l̂ »a commissione per 
istudiare la rivoluzione climaterica per 
cui quasi non gì ha più IMnvorno e 
SI anticipa la primavera. 

-^•^•b i i^ 
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Seduta del 23 marzo ' ^ 
Si apre la seduta alle 245. 
M » r S | | | | r r f ^ ^ a il pStóento dì 

BoUecitave a presentare le sue rela­
zioni la Commisaiohe, che deve esa­
minare il disógno per l'abolizione delle 
decime e delle altre prestazioni fon­
diarie, vìgenti ancora ih alcuirff pro­
vìncia. ""̂  • " • , --M 

Si procelle al,la chiama per la vo­
tazione sifftta di otto delie leggi vo­
tate neì''|l6rni scoisi. Lasciale aperto 
le-iurrte, 'Massari svolge una^ interro­
gazione sui recenti fitti sutcedutì in 
alcune località delle Romagne, chie­
dendo informazioni ^s^praM fatti che 
a^fiisserp W7IRkìte,P.ftrte del nost. '̂g 
Ŝ ?̂ f!-, fir^'io di adempierò a un dovere 
*e domanda veriia ai rappresentaniì 
di Ravànriì», 86 por ragioni faciiiad 
intendersi li precede in Ciò'. loterrojrà 
q[t(ihdf'ìt ttiitìislrp'sQ èia vero éìKo % 
qualche tempo ai fossero manifestati 
alcuni indizì'di commozioni prdssìttìfe' 
popolari, .96 -Ip sapesse il goviernoj ai. 

a Ravenna, so sì tratti ^i Catti ìsò|aj^i 
\f. 9Pndi?ipni di; òp^p î̂ i J.^g^pH? 
abbia dovere di provvedere. Qompiange 
i due^gb in i e r i acc i è i , chéV martiri 
oscUri'^lì dovere, caddarò''pure per là 
patr ia#l t l l i ibertà . : feiouro di esprit 
merp! ifsentimantì della prode popola­
zione ravennate^i>j^c)ie nelle! esequie 
dette n îovi segni di civiH4%s: di pà^ 
inòttî scao.,/ ',,.'"'/^v.', ..•, ] „, .-..•: 

n |̂nto giunse ^fm^^^kt^'^^^lèS 

eresìarchi della OMIa siano stati 
sempre ,0 prèti p,mphaci.i,§ono porr* 
versi, cittadini ĵ J eacierdoti iChei sianp, 
coloro che temano disiruggere lo Slato 
0 ;la Chiesa, in ciò che hanno di giu­
sto, di santo è fecóndo. ^larsilio yole-

I^,to,di8trutta 1̂  Chiesa papale, nO;h,;lfr 
Chiesa cristiana; per là quale ultima 
aveva grande amore e grahfde studia-
Giudicando dei riformatorìd^ogrii ina% 
niera, s^iafiniàca unaWona volta con 
yu,t^t%.tlec|Mm^ÌW da c.iar,latani o da 
Bagrestaniì » 

^a, rìRavennà. L'autorità governativa 
iplandò carabinieri per assiciira^l'CHI» 
i l listituzioni non ! fossero' offese- DttO 
él lp^«^^;voilero'̂ ^hdai:o per altra via 
ff^.^'^'fi^^liR^'f»^ degli altri aj pp0O* 
SI P r e s e n t . r ^ ^ g h MMnati j ^ ^ u ^ 
coìlutazione fufqnoseìvaggiant^ente uno 
u'èclso e l* altro •"hioî tai.men te ferito. 

t 

si accorse che jl cauto ed accorto pò-, 
litiho del quattrocento sotto vista dv 
tKf0^¥'p(ifensorpac\s\nimi^^^ 
tormidabiU non m^no alla tiara, da 
lui^desiclerata. che alla corona, dà lui • 
non deàidf^rata. \L,tu'bmP* delle armi 
non capì l'uomo de'pensieri, Lodovico 
non comprese che Marsilio cosi come 
Qrìsto poti^ya dire: Non veni mxttère 

fQp',nuovi e radicali suoi pensieri j 
ppfetaya la morte, nop la vita; e i a 
moi'tp si del Papato e si del princì-
pato, allogando al loro postóiil^popolo ! 
sovrano, che chiama con felice frase, 

i« 

;^fumanua le^islator. Filosofo politicò', 
Ceduto su la tomba del medio évo 'da 
poco morto, non ancora sepétlito, mira-
fiép ^ìl'ayvWìrpió colle sue bracc'ia 

i,̂ l po ŝijbi|e,prot̂ sa,,?igita la;oullà dbve; 
) S I M M f soiiftto eyo m^Kmà-. ^ 

Ma -CIÒ che il semtburbaro Tedesco 
non vide, scorse il chierico agt^tp. Se 
altri dpqumenti nonci re^stasserp dlella 

t̂ v'ìta e-degli scrìtti' difesso; la perse­
cuzione papale starebbe a testificare 
della iitipprtans^a 4̂ 1 novatore, e dei 
periqp^liche le sue idee s^rdite facpvaa 

• 4^^6 r̂® al potere degli écclejSÌasti- Sp,n 
bastala scornunica; ancho un proces-
s'p̂ '''fU Ìhtenlat'o:'cohlro^mrs'gl^ 
Papà" Gib'^hlì .XXn a Parigi; * Le 

, bracGÌa^dèlla -phiesa giungevàna allora 
lontano! a colpire ; e''colpivantóolìè 
armi sue naturali: la distrùzfoWifho-
rfile, r'̂ BBìf-oJĉ riò alla mehiofia del rie* 
rnioo. ,Ql)Sni?moiV^cc«^alio PQrMo di; 

sogno prima di abbandonar Pangi,jpen>^ 
la,Germania, il povero Marsilio veniva ' 
cbk ' gei;VS^t^f bWdWi'dh^é'épprsbkuitó 
sulla vie .dell §sil"^^ ^ Sempre cofi, 
esclama il :pirof.Labrtnca,̂ i?̂ ^̂ p̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ingegni Utaliani: 'miser i»grand!f ih 
compenso spesso, non èuratì, e spesso 
cb*^e P^lggio, anco Iscreditati I *. • "1 

.È^'^erp.JljMWp; italiano mn ^hh& 
^m.hM?i^:^ ».̂ "̂ m^̂ X̂  *̂ '̂>̂ , o9?,p, 
e ciiiella do» pnncM)i. E,$ap .̂ |̂ib^^ un 
nemico di più, edjl'ptù deró: la'chjeaa 
dì Roma; dai primi agli UUÌÌYÌI tempi. 

»B nella e^cliìmazìone'det pr^f/Labàhea 
e* ò'forse qualche 'iltra dosa oltre 'che 
la persuasione obbiettiva dallo stori'doi 

piiPfl 
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ch«i^i«««^Ì8bandUi*qittireetìhl-ne ar­
restarono, altri a ò o | ^ ^ a h t Ì . Il go-

sverno ha o r d i n a t o ' ^ spingere col 
massimo impegrid le jricerche e tìj 
florvegliare che simili fatti non ai 
rinWòvìno. Nessun àttroVincident^eh» 
turbato l* ordine pubblico in altra 
<;ittà e >U governo osercifca «ria severa 
sorveltmza. Sr^ssocia alle parole di 
compianto dette da Massari, p&r i due 
carabinieri, assicurando che la lodi 
tributate a questa benemerita arma 
nbn compensano i grandi sacrifìzii 
che essi so8ten|6nò per la patria. 

^fafe^sarl, non soddisfatto, rìser-
>vasi di convertire in ìnterpeltanza la 
^ imnlerrogazione . 
'̂  IBlpjendesi la discussione J |J le , pe 
tlzioni dei danneggiati politici nel! 
Provincie meridionali. 

popo lunga diBcufigiòne, a cut pren-'̂ ^ 
l o parte parecchi deputati, Indelli^ 

propone il seguente ordine del gìor-
;no.f^Blì Camera prende atto "delle ài^M 
'efiiarazìonì del miniatoro e delibera 

invio ad Osso delle peM^'oo»..— E 
ttmpig, dopo c h | ^ m i n b t e v a , i ' a - J 

Proclamasi il risultato deUe vota-
:2ìM ftitté in principio di seduta — 
]\Q otto leggi sono tutte approvate. 
: Levasi la seduta alle ore 7. 

e 

movimen^det ^$61, .apprénWsì che 
la navigazione a vapore, ha ora una 
importanza cinque vòlte maggiore, 
che neiìa,navigazione a vela sì ebbe 
una 3iéinu|ione di 3 miliopì di ton^ 
nellate. 

vi 
;» 

l\ consiglio federale svizzero ha ap-
^ ^ y a t o la nominar4|^?|?fl<Jp Pprra-

ino*a professore Sf letteratura ita-
liatift' neP'l^litecnico dì Zurigo. 

M I - . * * — • H ' — " i " i •' " i * • *iili>' 

La CsaHna . "^ 
Si conferma* la voce che F impera­

trice dì Eus9ia debba reoarsi in Da-
nirnarca, e che la Gorie in fin© d' e-
state si truaporterà a Mosca, ffinco-
ronazione dello Czar avrebbe cosi 
itt̂ ogo in agosto. 
^ 

- <i -

1 __ 

IB DEL M ATTIMO, 
. - • • , - ' 

l ' E h ' 

"SI^JTE 

DI TUT. 

La salute dei mmistro de(la marm 
?ha migliorato. v 

Egli ìnten(J^|ira occuparsi delle prò 
:mostaJt.del perWftle superiore* 

Il generale Fasi 
li generale Paai rimarrà ai^gra 

qualche giorni,^J»alermo per : ^ -
atere alle ,feste dei vespri ed aU*arri|fl 
del generale Ganhaldi ; egli: 
in Éoma verso la fine del mese ,̂;cpli 
primo di aprile entrerà in possesso 
|àell* ufficio di primo aiutante di campo 
Hdi< Sui Maestà il He. " " :̂  

Una scena comica avveniva a Milano 
gio]rnì sono nella chiosa di Santa Fran­
cesca Romana ;in sobffrgo di Porta 
Venezia. Sul perganit^^tava il predi­
catore e dietro di ìui apcovacoiato 

ksuUa scaletta Giovanni il chierico 
della chiesa. Il soggetto della predica 
era: la vita di San Giovanni. 

Nella foga del dire il predicatore 
esclamava: ^ 4 , 

>-n Ah I Giovanni; ^ipvanr^iJ , 
E ailora ÌV chì-ftlco che m era ad­

dormentato, svegli^l^oii di soprassalto 
a quella escIftiBazìone, '̂  ^^|edendos| 
chiamato^ si àie a gridare:' ' ' ^^ 

— Soni cfii, sont chi, 
Non è u dire Je rìsa suscitate nel »i 

l'uditorio dal oatatteristico fatto. ^ 

m^ 

c^m rr'EiXiSja-H.A.iî nvtx 
: . ; 

yiENNÀrSS. T- Pfmu - La co 
rkina Arlov. pai^tita il 19 corr. 
m a l i 6SWÌ̂ «Wogg*«»-e ^' azione, delle 

Itre tre colonne;^^§ckulier, Oreitz e 
phulemberg che devono occupare Ulok 
ìldirìtOrhi nofichèaeventualmente la 

Sballata agoerlare d^lla Narenta, giffis 
'indomani sulle alture h' S t r a n i t a 

vi;operò U congiunzioneiiolVéè' . - -̂̂  
colónne.' Le truppe non incon 
gli ìWortl quantùnque la presenza 
degli insorti, aia stata segnalata jn 
pia luogUll. L'aCtìovio 4,^gli, ipsorti 
cogli sbitanti è certo. -' 

La brigata Leddihn rientrò iUJO a 
J^eraveio. wW-

VIENNA, 22. -T^Tle ore 6 fuvvl 
pranzo presao Sua Muestà ip occasione 
dell' anniversario della nasètS deU 
V imperatole Guglielmo. L'ambascìa*-
tore tedesco, causa la grave malattìa 
^i suo figlio maggiore, si ftice rap­
presentare dal conte Berchemì. LUm-
peratofe Francesco Giuseppe pronun­
ciò un brìndisi iti onore di Guglielmo. 

DUEDAl! ,̂ 22, >^ I combntimenti 
fra i bofìriié gii indigeni continuann. 

TUNISI, 22. — Segnalisi' delle in-
icursioni di numerosiì^^iftsorti nelle vi-
cinanze di Gabes. Molte famiglie in­
digene rifugìansi nellMsoIft di Gerba. 
Un battaglione di zuavi della guarni­
gione di Tunisi è partito per Gabea. 

VIENNA, 23, -^ La Poìitische Cor-
respondenz smentisce là notizia di im 
convegno dell'Imperatore e del Re 
Umberto a Torino pel 44 aprÌÌfPNoi%^ 
furono ancora fatte Irattàtive a que­
sto riguardo nò pel luogo, né per l'è-

' ISMAILIA,vl!3i#t^ La quarantena 
fu levata per qualsiasi prbvenienzai 
.PARIGI,:23. 4 : Notizie da Cafr*̂ ^ 

dicqno cjia un cambiaménto dì mini­
stero è imminente. ' "̂ 

L0NPfl4, 23. è-11 « % I V ^ h 
da Pietroburgo : A un banchetto i 
onore di S|obeleff, questi brindò alla 
nazione inglese. Parto calorosamente 
#lVé relazióni a^fShevoU fr^ Busafa 

"U 
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Bitmzione al W febbraio 1882 
aelle duebSedr 

R»A 
:,.--.-. -: .'-

ijAzionisti saldo Aziòhi L. 
1:-.-: 

debitori diversi fuoKÌ 
-, piazza. . 

» 'Categoriedi 
» in conto correli­

ate garantiti con 
^deposito . . . . 

• » 'disponibile. * ; 
Anticìpaz'oni con pò-

t l i i Z c l * , « « • 4 

Portafoglio pecelTett' 
scontati . . . . 

Elfetti- pubbli ci e va-
• lori industnali s | j^ 

Conto partecipazioni 
• d i v u r d G ,,.•"•"•. . _ . •» 

Effetti ìf-soffe^nza » 
Niimer. in cassa carta 

ed oro . . . » 
Depositi liberi . . » 
Depositi.a causioi,© -sa 
Beni stabili . . . » 
VsJLore niobili esi-

stei||LneUe due Sedi B 
Spese d impianto . » . 

.̂ .Spose generali . , » 
Imposto e tasse . . ». 

4,500,000,. 
: l 

9420,805,77 
4,595,497,12 

:^J 

5 - . 
,4,^05,911,33 

762,62 

133,288, 

1̂ 6 OWifiaziom ÀUKìiirtt con god| 
iiento^dal !IBO iMEi'^^ ^^^PJi vengonc» 
emesse a L. 'fiST^^O che ai riducono» 
ft sòie L; *«Ì&,I6© pagabitTOme segue: 
- • L. 50—iilH^Mlosc. dal 22al^a* 

:,g^H(tlr8o: 1882 
• •• »;50:~^^:tìpaHo'"'!-.^ 

:?» 100.'^^««^ife^"^ . "al 5 aprile' 
> i O Ò i ^ ' " ^ ^ ^ , -Itti:20.." »' 

-L. 13250 • al 5^^i^ | io 
meno : "^^^ :^,, .,7.--, per interessi an-

» 125 .50W^-^ l ìc ipa t ì dal 29 
-^i«:U- ^ ; ^ m&Hù aiaOgiu. 

Tòt* L. 425.50 ^ ^ ^ che.si cempig|ft-
-«- no comacontàfit. 

Le Obbligazioni liberate per intero 
alla sottoscrizione avranno la preferen­
za in cnrò di riduzione. 

• . - - ^ ^ 

> Jii 

--'•'T--- : 

. , ^ 

• - ^ L - l 

I ' . 

6,810,411,03 

750,551,21 
10,091,36 

568,078,51 
5,384,015,-
7,730,712,63 

300,679,49 

22,319,— 
21,597,™ 
21,369,20 
25,2-23,30 

' GàEA.NZIà SPECIALE 
A garanzia di questo Prestito^Ja 

Città di Aug;iiBaia oltre ali* a>|^re 
vincolato tutti i suoi beni e redditt,. 
ha concesso una prima ipotéca 3uUe 
rìhothftt^ saline di proprietà del Gómu-
nel ) cui prodotto medio annuoi^^èdi 

di sale. 

- vr-Trm^ 

L. 57,575,772,04 

kV,!!^..-!*-

Ferrovie Alta 

.,Sjr^^^# 
>^F*f • ^ ^ 

I prodotti delle strade ferrate dè!*̂ ^ 
l*Àlta Italia durante H passato mese 
.^i^gennsio ammoptiarpno a lir^^i^iì-^ 
| i < ^ Ì ^ E S 3 § . ^ # ; ^ l f« ttu ^aumento-
4Ìi L. .4/8,321,82 sullo stesso ^mese 

' I viaggiatori diedero un provento di 
^L. 2,800,673,45, i; bagagli e, i e t t a i ; 
L. Ì09,900,59; le merci a f r S n d A e . 
looìtàL..666,327,20 e le merci ap icH 
Sola velqcità^L. 4,400,934,30. 

- r.C 

,V * • ' -+ , , 

•- . 

Il movimento Tiéi 
Il movimento generale della navi-

àzipn© nei porti del regno, come ri-

f̂  nel 1880;&ja j t .7^8^rM. .^ .P?^-
tìnze, e di 30,566,900 tonnellata di ca-

'Dalla comparazione delle; cìfiré col ' 

EOMA, 22: -r- i l OfÉgrosso operaio^ 
pT^sveduto, da Luztatti^i neila tornata^ 
udienza dopotìf diao.orsi di Mantorzi, 
di Ferrerò pela e di altri approvò ili 
progetto delltó cassa delle' pensioni 
operaia i^resentato al Parlamento dal 
ministtro Èerti, respingendo le propo­
ste dèi deputati Ouaìffit̂ Fw Berfti.iBran-
ca, ed altri che approvandosi m mas-i 
sìrna'il pr6gettd;è,plaudendo al mini-

^^|ro, per lanoljiile sua iniziativa,^face' 
vano riserva ^sùl concorso deU^^^asse 
di risparmio. 
•, lìfiENNA, ^.;,^?i^:L*^ Camera approi 
vÒ gli articoli, del progetta pei* i a r i -
forma elettorale ;che est6Qd6^1à capa­
cità elettorale ^ai cittadini che paghi• 
rio soli cinque fiorini dMmpòsta* mm-

MPPUNIS^ 23. m?#>iEbbe luogo ii-di; 
batyponto al Tribunale cfònsolare ita-
liaflcT^nella causa contro due italiani 
Ifii^ep e ^'^nis imputati di aver i n ­
giuriato é^percosso».un allievo del^ 
Conaol.e 3,^ contro -il canceUi^re . W 
Francia conte Sancy,; I/querelanti dU^; 
cìniararonp dfejrocederè delle, querele' 
contentandosi delle scuse verbàliAtosto 
M{fi ;d«gU •ìtì lpg|tì |Jl .iOonsple>nella ^ 
sua,qualità, di^ giudice emise quindi 
Qrdinaò;^a di non farsi luogo a pro­
cedere. 

e Inghilterra. 
Lo Standard scrìve: Dicesi che il 

! ^ ! S ; . r ! ! \ / * S J i ^ [ ^ ** ^^««' P«i»fl^^^te^mf"divìd 
Vaglia in circ. dello 

ale sociale . . L. 
^ _ _ . . . - - ' j • 1 1 ' -

Fondo dì riserva. . » 
.Credit. inj.60nto corr. 

ps^i^pi^iii^i ed in-
,, teressi. , . . . . > 
Id. fuori piazza . . » 
Id. categorie diverse » 
Id. in co. corr. disp. , » 
y . i n co. C O I T . ; ^ | M P R ^ 
Azionisti conto cedole 

10,000,000,-

. 1 

-in 

1 '^'f-

• •• 

Le Qbbligazioriì Aiagsii3it;@. al prezŝ ò 
dì emissione Cria^èjsiiio' ©iipc» f i 
6 1 | ^ l»tir ®|l^ M^itio d i og ia i 
t a s s a . — Già dispensa da QURlBìa3Ì 
parolii per dimostrare rutilità di simi­
le impiego negli attuali' momenti in 
cui là rendita dello Slato frutta di 
netto ai»|ì©aa5a il 4 3(4 Q\Q* 

Ogni .Obbligazione: AiB^uBÈ^ por^ 
terW^timbro dell'ìsprizioue ipotecaria 
presa a garanzia dei porintori^s^-

••i^\ »4 
. L l . - ^ ^ - . - . - • ; -

9,717,834, 
10,301,977^ 
' 21,348,35 

65.92 

U 

coercizióne in Iffàlda. 
ROMA, 23. 3^^?^ongresBO operaio 

ha chiùso i suoi lavori aoclamandp, a l , 
Ks. — Venne presentata una perga­
mena tìì Luzzati con grandi dimostra­
zioni di .afifettó. Egli rispose accen-
nanj f je sye ì^eo usuila questione so­
ciale. Fu applauditÌ88ÌmqH,^,Ì4i^.^i 
:̂ P ARIO!, 1^;^-^lit J i t T O r 

ltìei*a éleèsòro tti 

P 

Stab. m,ercanti,lp ; js 
Effetti a ^pagate-. ::|.,i-^n 
Depositanti p. depositi 

cauzione - • . 

F : 

. 11,777;56 

8,279,70 
ii305,(^8j28 

> 

•'•Vf^ 
«»tb. » 5 m 0 4 5 , 

»\j ;7à0,7l2,68 
Conto utili del corr. anno "''. 143,867,91 

r\ - .-,i-^. 
- ' *nc' • 1? 

Riĉ  I Labf*nca che ib^Mussato 
tì}>be rapporti con Marsilio, al quale 

mentró; quegli 
vico, ejgli 

i^accomandava due còse: Padova, sua 
patria, miseramenta travagliata ^si 
Can Grande della Scalai ,è di man­
dargli note de'fÙttì di • guerrà^^^Ma 
<|l**esimio filosofo e polìtico non po­
tette soddisfare il valente storico e 
poeta nel suo doppio generoso desi-
dteriói II Mussato, a breve andare j 
inorii MI'annoAl33Q in: 6aiUa^X3hiog. 

*a; Marsilio mori, come si è detto 
rse poco prima, forse poco dopQ..^i 

i^-' 

1- I 

:t 

.1 

" I L 
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^ 

« « 

fLe cose lette dal prof. Labancà^ air ; 
l ' teqademia sono parte della iritro-
4uzio,ne ,9 ^iogr^fla 4i. .M^rsìlìs^da ]?af:v 
ibvà.' Ma 1*òpera ch'egli ha tra mano 
Éfthe vedremo in breve resa al pub-
licof è dl^teaggior^ mole. Vi; sì^'^stàlia 
l|uomo Uii^teìazione'alla sua ' città e 
il'tfniversìtà di Padoia î» in relazione ' 
^lì altri scrittori polìtici della sua, 

MOOa; Marsilio da Padova considerato • 
in se stèsso, conile filosofò politico nel 
suo Defensor pacis; e JàéC|Ìtica som­
maria dei suoi pensieri politicii ' 
fOosì Vedremo compirsi intéra la fi^# 

tóira del grando novatore; dell'an-
^nc ìa torede l la sovranità dei pòpoli; 
dello ,8cj;|t:tQre democratico del 809010 
i t lVjò dome il Labanca l(̂ ^ chiama, H 
lontano precursore della Ri'votùgidn 
sijanqese-

r i ^ b 

f . 

Nel suo troppo breve soggiorno nel-
iila nostra Universitii il prof Labanca 

B\ è acquistati nqu poóhi titoli alla 
considerazione dei Padovani. Giun­
gendo egli si annunciava coU'iilustrare 
Wfift'pagina.delA'iantico libro glorio^^^ 
del nostro Studio nel suo scrìtto me-^ 
dtamonte pregiato incorno alla SqtAq-^^, 
la padovana e alla Filosofia moraUT 
andandosene egli ci laspia, per ricordo,. 

:^questo ûOÂ o lavq.ro che ricostruisce 
una grande figuriì padovana, e rende 
al Paritheon ciUadìnÓ una sua gloria. 
"̂ %l Labanca era à noi stimato e clirò, 
perchè lo avevamò^^utò cOnquìdlf^ 
valorosamente, è due vóltepìl stió po-

, sto fra,noi ; ,l'una nella, bavaglia ,a-
(IpertflSI^ 4ttì^icordìàmé; t a f t W n 
i|na guer^^lBneno lea|a„i^.9SSai piii a-
Spra chenon tytti hann^o conosciuta. 
Olièra stimato per la ciftlma severità 
dèi carattere coii cui resistè'£Ìi prb-i 
ditorìi attacchi degli avversRriì reli­
giosi, da uomo che ha lungamente 
imparato e soiFerto, come lui, là ti^ 
rannia spirituale e politica, e le ha 
vinte, ut era caro per te doti della, 

lente e del cuore ; e sopratutto, a noi 
'diversi dr pensiero politicò, per la e-
levatezza dei niudizu e per la equità 
con CUI seppe sempre riconoscere e 
dar lode al vero, anche sedali» parte 
contraria. Utile maestro, in onesto ai 
nostri partiti 1 Può findar securo il 
I^àbanca che com'egli l*ha/meritftto^, 

r imaW feifiaj» presso ^\ rim|&|ua 
^uona m^ijM^n^vE ci augqmmo^^^ 
al suo desiderio di mutar sede abbia 
influito solo e veramente la durezza 
del clima padovano. 

F. L. P. 

mmìssione del bì 
VO. Una grande maggioranza è fa­

vorevole ni progetti lììnìsttìdalìr ' 
PIETROBURGO, 23. ^ ^ E u C m 

spedi ali*lliperatore G u g l i ^ ^ ' m ? ! 
dispaccio augurandoglilillhgavitBt pel 
bene della jGermania, J ^ U |?ace eu­
ropea e pel; mt^ntenimento degU ami­
chevoli rapporti fra i due imperi. 

COp^àNTlNOP»^, 23. - Il VaUt 
lodsi^yiilttfàle politica ^ est^t^i della 
Francia é %i felicita che Freycinet ri­
torni air stìitu^ìne amichevole tradi­
zionale della Frarioia verso la Tur­
chia. •. , } ! :-
\̂ ;{PARlGL 23. ^ Sopra trenta mem-

bri della commissione del biUncip, lo 
sono favorevoli ni progetti del mini-
Sterpa Otto sonojfavcrevoli con-rise 
Q quattro sono pstili. Restano d 
minarsi tre commissari. 
. PAEfgl, g r f c ' W ' B a n o a di Fran-i 
eia ha ridotto lo sconto al 3 ls2. V 

r PARIGI, 2 3 . ^ ^ La conimìsaioné;, 
; del trattato l^rai^co-italiano udì là re-• 
lazione di TèiRSprone, e l'approvò. — 
tft relftzione'è voluminosa. 

|l Senato 'approfò il progetto sul-
V istruzione primaria obbligatoria. 

' V e n n e presentata la relazione del 
trattato franco italiano che viene dj^é 
(ihfarata j^d^^ljrgenza. La discussione 
avrà lnos[0 martedì. 

PIETROBURGO, 23. — Al pranzo 
dato len a Gatschina, lo Gzar brmdò 
a Guglìél«l<i;|4loÌchiamò suo augusto 
amjjsq ed'alitato./ 

— :.'^i-.: ^J'-

'- u -
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. t v 57,575,772,04 
^enenAd^m Marzo '1832. ̂  - ^ ^ ^ ^ M ' 

I l V . Presidente -
CARLO MOSCi| ip 

n Censore • Il Direttore 
Q.' ÒAiPABiNt*̂ ^ vG. Osio. 
ha Banca riceye .versamenti in conto.correptó 

ĉorrispondendo V interne lièUO dirìéchezzamo­
bile del 
3. 0|fl per somme in conto disponibile 
3 ti2id. tflìd. viacnlate a 6 mesi. 
4 0|o id. !«ffid. ^ ; vincolale a 9 mesi e più 
2 IÌ2 per somme ih òr% 6̂0iivincolo atre mesi 

Emelte Ubi etti di rispOTìo alle stesse coadi-
ziom. 

Sconta effetji; cambiari a due firme al 
5 1̂2 coi scadeniia à mesi. 
6 1j2 con iìcadenza dall'i-ai 6 mesi. 

Fa antìcuazioiii ed apre conti conenti, al 
-̂4 11? Opv suJvafó'̂ i d̂ '̂ìo Slato 0 garantiti 
dal mef'es'mo':;; •'" ': 
,7 i]^ su viìloòìirtdî '̂ U'iaU e di Stali esteri 

Uilascia ie^gre dî cr ĵito per l'Italia e :pér 
f̂ 'EsierOj aiiclio"̂ per h China di il Giappone. , 

Acquista e vende;.elTeui'cainbiari sull'Estero 
' ideilo Stato e industriali ai corsi di gior-

L ' . I • • ' • ' • • 

d aperta nei giorni %9, 

In Mfl7ano presso Frane. Compagnoni, 
ja JS. tìiuaeppe, 4i 

n M[(awo presso Luigi Strada, Via 
^^fcnzoivi, 3. 

In Napoli p r e s a l i Bàni^l^aDoletana. 
In Torino presso i signorJ^ l̂f̂  GeissH| 

in Genoèct presso la Banca di GMJ,O^* 
In Bergamo presso B. Ceresà. '^'"^ 

am\>ara%rQm la; Banca Popolari 
In Lugano preasoJa Banca della Svù!^ 
^.^Kera^ltàliana. • .̂ ...,̂ .̂ ; • 
In Padova presso Carlo VasòOi 

•«-V 

c?E;ar:tì£ .̂5?sr53 ;̂3i;ffr̂ ax f̂lsis ĵa^ 

G. B r s 

€kig*rarg9 0©e^lgiAdlir«9ii@s;§» 

1 . ' * 
-. I 

'''S'incijricaper conto terzi d#a trasmissione 
ed eseciiVJoìie" di ordini alle principali Borse d'I 
talia è dell'Estero.• 

S'iucadî adeiriacasso e uagamenio di cambiali 
ecouponsliiVlialia ed ali* Esfero. , 

Fa il servî io.di caŝ a gratis ai coiTenlistì. 
, Riceve valorilB disposilo libero. . . .}}• 

Riceve in sempIÌ.%^̂ stodia le pi'op^ ^Éptà^ , 
verso ricevuta nomiiiaiìva bollala, " senza percepì 
pire, alcuna .^pjvvigioqo.,,,^.^^ 'o'"^^ 

Rilascia asisegni sopralepia^^e bancabili della 

avverte questa rispettabile cit|adìa^ii-
za che giovedì p. v. e ooslf in tal 
giorno in ciascuna settimana aifrecherà 
a Padova al l '^l iàt ì i 'g^ aI©|E^ ®rtì>-
©o d''®s*® ivi rimanendo liaile ora 9 
antimeridiane alle 5 pomor.\ft dispo­
sizione dì chi lo richiedesse dell'opera 
sua. 1 2676 

0' affittare anche subito 
una casa composta di 2 piani-e^^plan-
terreuo: stalla rimessa giardino acqua 
buona, in via Torresìno al Ni:230Ò. 

Per le trattative rivolgersi al con-
duttore del caffè alla Nave, Via Mag-
giore. :^t ' •• 26Se 

E E 
(Vedi avviso in quarta p()^ina) 

Sicilia \% . IQO . 'i^mg'i' 
• > . - # ' • 

'V-lT'""'^"**''"'!—*l «—•• 

P. F. PRlZ^fl, OireHors. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahiU 

sa 

c [^[fTISl^A 

¥m FflK#, N. 
presso^^^^eatro Nuòvo 

rimette, denti, denaro , con nuovi si ' 
stemi, pulisce od attura, toglie l 'o-

I 
lantiilffia, eccitundb con sicuro effetto 
^ estrazione 'dei denti. 

Tiene;tìS80|tìn(ie(vio di tinturae pel-
veri déntìfriiiie. * 
^««GonsùUaziOni ed operazioni gratuite 
p%r i f»ÒVeri.' ' '• '^ 2643 

: V . . 

un Appartamento in II Piano com­
posto dWG%cali in Via Forzate, 
N; 1455. 

mu) 

^'^ri^vlfià^ia «il f̂irî giii&ì̂ ia 

STITi INTER 
GARANTITO CON Î  IPOTECA 

(CREAZIONE 1877) 

m,^ 'MCOSI 
- - :«. 

del dott, f i , l'eia'asaw <ii Qenov'i 
Medicinale Antierpetico e 
tivo degli Umori e del Sandùe 

'-it 

' ^ 'S^.-^.• 'IV ^^ '^Ts^ -s 

SoAt<»N€8rSii'.loi>e I'^uil$g»llca nei 
giorni »,«, ^®S e Z^ Klsaraio lg t§S 

cssii'io dilire atSO ciascuni! fruttanti 
lire !SK all'Ht.no e rimborsabili alla 
pari. 

ÌÈj-ormai un fallo compiuto in tante migliaia 
^^^persone che Tanno esporim-̂ ntata. Dessa è 
un rjfjjedo positivo psr La Galvizia e la Ca-
nizlà orevcUiMulo anche l'una e l'allea in co­
lorò cnn ne fiî ijno ì* uso. 

Il Liqu'da,pÌiro, come l'acqua, ha la potenti; 
di l'ìdonare'in tìiodo permanente il colore all̂  
capigliature ed alli! burbe, ed è estraneo ad 

i ogni sbstiinxa nociva alla salute. 
1 
} uè 

Ha poi il vantaggio che non macchiai: la palle 
la m.ijìcherìa ed essendo Antei-piUico si pai 

.berg .SiSnza pei'icoìo dì avvolenamenlo. >• Ridouè 
ii nrimitivo color-i entro giorni dieci, 

Prezzo di ciascun vasetto sìa in Poinata che 
io Liquido,; 

PeflaGalvizìa . . L. 4 - ^ . 
Interessi tì rimborsi esenti 4a.qual^ia- ! -Per la r-anizìa . ,. „ S — 

sì ritenni^ pagi.biiì*ln Roma, Milano, ' ,j!!;j,?^te'Ì'?n!S.?^'*^^'^ pro-sso j | signor 
NKpol!,'**4nd, Firenze, Genova, Ve- '^|S^J|Ul'G^J^ELLI paruQchiere .dirimpetto NKpoti,'#«:j*4nd," Firenze, Genova, Ve 
nezin, Verona, Bologna, Bergamo e 
Brescia. . 

|iÌi|HÌÉHtal4Hàk'bW>«ll& 

R;ippr.'senianie A. Diana via Spirito Santo 
N. 1043 - Il Piuno. 2657 
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per r Estero si ricevono escluslTOmente 
^̂  |i :Milattb: presstìi.SiiMA i i ' . -̂  '» 

#¥>I^^^^>P 

A '̂ ZON Bue Fauboiirg, g. Denis, 65 
E . 
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Ortopedico, con Stabilimerì 
5- • - • I -

Ciie:sisi, avvisa la '̂ 
vispettabile sua cUeiìtela e. quanti avessero la còm p̂ia-' 

cenza dì favorirlo' ciré si trattiene alenali g iu r i l i a i*a€l®ya,Ticnamente 
fornito di Cmif Special"è Meccanico^Anatomici i\ Regohttore'captici a Sene 
con^r'ncre e wuV/h'orarcQualunque ffirsalfi, anche volurhin'òso, senza incomodi. 
JPàsl^BTà, Via Léoticino, N. 943, IF Piano, vicino alla Piazza delle Erbe. 

J1G6TP felle 10 alt. alle I pm. età Éllesta f reca a n c i t t i t ó l i o . 
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e chi proverà esistere una t fo i iar is 'pe i ' i capelli e ,pef Ja barba, migliore di quella 
dei fratelli Kewai»*, la quale è di uria azione rapidu ed istantanea^ rion macfchia 1A pelle, 
né brucia i capelli (cohne quasi tutte le altre* tinte ven^^itói^'"^^^ in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli eWp|bidì, come prima deìroperazioner La medesima tintura ha il pre­
gio pure dicoioriré^tìK'gradazioni ( ì i v e r s i ^ y * .; : ,_'^ • 

QutfHto preparato ila ottenuto un inimenld successo nel móndo; le richieste eda ven­
dita superano ogni asplffltiva: Per guadagnare :magglor;nflen^;J|^fiducia^^^ 
napoletlàn^b si fanno gli esperimenti: a gratìs.^^^.-^.. * '̂ *̂ '''* '^"'^'' 

Sola ed unica ve.ndita^d,ella véra tintura prèsso ii p 
^ESBa»T, proKimierichirnici" francesi, ^'Sn ^ . Catca^Snai a C h i à l a 3 » e ' 
irP«Ìflizo Ca^rt^W^^(>:(B-iaz2a:dei Marti^i)^,~ Napoli. — tVc^sBo MJ, « . 

Tutt^aUra véritiiùo depòsito UtsBadova deve èssere considerato come contraffazioni 
© dì queste non havvenepociie. i ^ '-
•^'^^9iQp&&ii%& Isa ^^sadowm'presso A. i S e d o n , ViaèSwLorenzo— ©,• JIssB'alS par-", 
rucchiere —̂  ¥ e r « a ì a presso €S. fSìilH, Via Nuova— CasSpllmssai, Kmporio ViaBo-
gana — T^JBieWW p'rèlso I.oansj.cKà,. iGàmpo S. Sàìvattìre''^v|a||oa»;pressft_,€Slar«ilr 
asies»i, -524 Cdi-sp — iSItótt«©^aar»A',''91 Via Cesariiii.' —- 'S^wrlsa© presso €i. !91©y-
naraSI IG Via'èarbarou'x — «alwasBBia Via BarbnrouxV' ' - »J : ,..,„-.i ,,,5 ,2512 

sotto 
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im^i^S 
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m, Fonte minerale di*"fffeft. secolare ferruginosa egasosa. -^ Guai^i^ione sicura dei ao-
lori iV\ stomaco, malattìe dì^fegato, diffìcili' digestìonìj ìpòcòndrie5^l}>it&2Ìoni di cuore, 
affezioni, nprvosòj emorragie, clorosi, ecc. ' , Atcéw 

Pur ia cura a' domicilio rivoìeersi dui ^^àa'©tt«r^ <lt3l§a FaVgiio 
• \ J • . ^ i 1̂  a l i t i 

€ . BOSESalMIf^'^'ri,, dai signori Farm.acisti e tlepoàiti iuhnunciati. "^*' 
' ;iIW'.l*ia3l(i>Tia deposito generale presso V AgeHzìa dê Za Fonie r'appreéerìtata dal sìetm 
Milr«»,€lanog«4*Ì| '*Piazzetta .Pedrocchi.-^-'-''' ' '-^^ ''WàS 
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il oe*iyno Oarbòn jEbssilé d'Istria se -̂isa miscele^ rivolgersi ai suddetti. 
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lî . 
I - ù 

- • - • j • 1 

' . :^f^^ 
i •- n I j 

• 1 
^ I 

'- V \ <^\ 

'\ì="-im^-

r \ 

-.7 - I 

- H 

1 -

t . 

iim 

•l. 

che guarisce le dispepsìe, gastralgìe, etisie.^dissentene, stUichézze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acìdtta, pituita, flemma, nausee, rmviò e vomiti, anche durante la gravidanza, 

. diarrea, coliche, iiMseiasmay^-SOffocaffieMi^ stordimentij^ioppi^essitine, languori diabeti,-
congestioni,,nevrosi]'insonViiè,^ nielanconia, debolezze,sfinimentOj^alJiflftl^iinètiiiayclorosif 
febbre miniare ;ehtutte ile altre febbri, tutti i-disordini del petto, della gola, del fiato, 
della vpqe, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reiiJ,agU uitestmi, 
mucosa, cerv0lloi;.àteizVod'eV sangue; ognìi ìrrìtaziène ed ogni sensazTone febbrile allo 
svegliarsi;. \ 

; E s t r a d i di 100,01)0 fcuWiàom^^ q;*ieUe di molti medici, dal duca PÌu.5Ìtow edella 
marchesa'ai Brihan.rt^dil^i^^^ttw^^^'. • ̂ M*./"t • ".-:' ' „,„^., ,. , . ' ^ ^ , ^ ..>..,...,,.! . j . - . ^ . ';:;• 
, , Cura N; 6&i484. ?—• Pruneto, 24 ottobra ISdOi'*-- t a posso ass l^mre che da duo anni, 
usando qu<^sta riieravigUosà W i m m , mon-sentb'̂ ^^^^^^ 
l i pespHdjeii mìei 84 )aiinig^e mio gambo diventarono fbrlìv^la mia vista nofefehieida pili 
occhiali,i-il-mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io-mi sento insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio'viaggi a piedi, anche lunghTj^è'fetlomi phiar̂ "^ 
i,a,.mente.e fresca la;memoria< ^ffen,,.; .;;.,4.^v ,.,̂ ,̂  ,̂̂ ,̂̂ ^ ,̂ ,„,. ^... . . . ._^;", :.,f,,,.,.; | ' 

- D . P . Castelli, Bacceì. in Téol. ed À^cìpr;^di Pruiietto. ,A,: •«^•^ . : ,, 
.;• iCura N. 49.842. —- Maria Joly di 50 anfli da* costipàzion'e^ jridigastìonei neVrl̂ ^̂ ^ 
insonnia, .asma e"-nausea. • •",'̂ •̂ '•'̂  ••'••'..," ' " \ •"'":,.,;''• - "•̂ ''̂  •^'''''^;^ ''̂  •'̂ '••;'̂  ^̂  -̂  •.W^^'^^.'Ì 

. ; Cura N. 46,260. *̂- Signor tlobertSj da consunzione polmonare^ con t'osse, vomiti, co-
•stipazibne e 'sbfdiià-d'r^SS'ahìiiì-"' "•"''̂ ' '•• •• •'"'' '"'-'''_ ,_=,.V'i;:,̂ - -'-.i^i^^ ,i.-', ,;-,- :.•• 

Cura .N< 98,614.—^ Da arìni soffrivo di mancanza d'appettito, capiva digestione, ma-
J a y i e dì cuore, deUe^|ù^6vestìioa,irrìtazionii:nervose e m*ì}f4»ctó)iU»U|^^j)^sti^imaU 
sparvero sottoil' influenza benigna della vostra divina Revalenta Aràbica, i— Leone Poycìet 
istitutore a Eynanpas {J^VCa1fìÉÌÌ^)^F^ -/^ :?-^ 'H l • Uvi-. .o^^^n-- ^ 

N.'63,476. -^ SignorrCuralO Góbp'aret, dà di'clott* annirdirdìsp^epsiaj'gastralgìaj male 
di istomaco,'dei nervi, debolézs^e'tì*sudori notturni. 

• - ^ I . . f . - ' . ^ ^ ^ •• ^ - . ^ 1 l'ili <if>iii! : __ _ 

sanata au'eta ai t)i anni ai spaventosi doiorraorante venv anni, oonnvo a'oìjpressioni 
le più tejTibiii e di detSìezza tale da rion potei*'far nessun mòviraén^i^n'à jpóftW vestir 

;mi, né svestirei fponwialei di stomaco giorno a notte, ed insonnie orribili. Ogni altroTÌ 
j,.n^edio qoptro tale angoscia rimase vano, la Revalenta invece mi guari compjatum^ntei 
-^ Borre], nata Oarboneiy, yue dà J^^ai, 11. , , ^ ^ # ^ 

Quattro volte più nutritiva cl;̂ 0 la carne, economizza anche 50 volte il suo pres^zoiift? 
altri rimedi. -,.-.."' . ': ^:'- :V0&^'''. ' " • ' , - ^ '• • i ,/ '̂: -•••'•• ^ ;.-'•''^^' • .̂. 
" IPrcsr.K» aliali^ lE©waI©aiiEi2. saaa^aaral© : In scatole 1(4 di'cKil. L. 2,50; li2'chii. 
L. 4,50; I c h d . L. 8; 2 ii2 chil; L. 19 | 6 fffi. L. 42; 12 cKil. !.. 78, stéssi prezzi per 
la iSo^'sfeMÉa :«1 C/lw©efflta*ft®"''irP^òlvere;. ••• ' '•"'• ' ' " ; ; 

Per spedhionVinviare Vagtid postàìe o BigUeiM délla^È^^yk NàziómÌe> 
Casa l i t i ®AttIS."lf © C.Mlimitedì, Yia ÌTommaso Grossi, N. 2, Ùilmxo. 

,. Sì vende iri tutte le città presepi principaÙ farn^acìsti e droghieri. 
Uxxìendiìorx \ t^ii^^vv^'^rT^_J\6beTÌ\ Ferdinando farm. al Carmine4497 -"Zanettì-I^iM 

neri e Mauro ^^^Cr.'BfWngovi f^sm. •,9\yMàÌ^^ d'oro Ì-T-; Pertt^e JtWenso farra^ succes-

.,99,§25. '^^Avjgnone (Francìa)àìl8 aprile7l876/Là Revalenta Da Baity "^i 1»̂  ri« 
-a ali età oi 61 anni di spaventosi dolori dorante vent*anniV Soffrivo d'oppressioni 
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sor© Lois —̂  Xwtfifr Cornelio .f!̂ r,m. «(^'angolo Piazza,dello Erbe. 2163 
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Fra le centinaia di romanzi, storici e non storici-usciti ,in questi «Itimi tempi alla 
luce, ^WtW del Qiovagoqii, così citìldo di Uberi sensi, si è conquistato certamenta, ;il 
prvmo posto; ria e 'è perdona mediocremente colta che non debba oramai a r ^ s ^ ' e di 
noni conoscerlo. .̂̂  , ̂  ,. . .̂  

Noi, avendone giiV esaurite ben quiii 
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edizioni,: crediamo far cpsa grata a tutti gli 
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caratteri espressamente ,Ìfusî  come il presente Programm%,?,fe.Oent. f^. per dispensa.j^i|| 
; .Ogni dispensa accòglie ,TÌiìs*8é tWelsIoaiS. ;,,;, 

L'opera completa consterà di non meno.Ji^j,gf dispense, é se ne publ^lichovunuo 

Chi desidera avere franche al proprio domicilio in tutta Italia le dispense m«no rriRnó che 
si andranno pubblicando, in luogo dì L.^ iS®, mandi soltanto L . l anticipate all'Editp^^é; 
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JtV^^rffinS3ftSfiS^QSStt:^'S:ii:v^'j:^'e^*a&v«;wi^^ v.^^:'.';.^n'-v.T.i,;'if}.^.5iW4'i.;*^\%>^vt^^^.,. 
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Corriere'-Veneto, Yìei, Pozzo Dipìnto^ N. 3836. ^. 
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